
Carissimi Fratelli e Sorelle,
 oggi la liturgia ci presenta l’incontro tra Maria ed Elisabetta.
Elisabetta si china umilmente davanti a quella giovinetta, perché,
ispirata dall’Alto, riconosce che Ella porta in grembo il Signore
dell’universo, il “suo” Signore, che ha sempre servito con una
condotta di vita giusta e irreprensibile. Come sopraffatta dalla
commozione davanti a Maria, l’anziana parente esclama: «A che
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?». Perché mi
accade questo? Perché mai la grazia di una tale visita è concessa
a me, indegna? Perché tanta gioia giunge a me dopo una lunga
esistenza che sembrava doversi spegnere nella sterilità, nello
squallore di una pianta senza frutti? 
 Con queste visite il Signore viene a guarire le nostre menti e i
nostri cuori dalle ferite, a renderci conformi alla sua umiltà e a
dimostrarci che tutto il nostro essere, per essere pronto a
riceverlo deve essere purificato. Andiamo incontro al Signore con
cuore umile e puro non soltanto per una gioia intima, personale,
ma per vivere l’evento del Natale nel cuore dell’umanità.
Accogliamo nel nostro cuore Gesù Salvatore, Colui che è la nostra
pace, la nostra salvezza, e mettiamo nel nostro cuore anche tutti i
nostri fratelli perché si possano incontrare con Gesù.
Piena di stupore e di meraviglia, dopo la benedizione, Elisabetta
proclama anche la prima beatitudine rivolta a Maria riconoscendo
che la Vergine ha concepito perché ha ascoltato e ha creduto.

Orari di apertura dell'ufficio a Natale
L'ufficio parrocchiale chiuderà venerdì 20 dicembre alle ore 12.00
e riaprirà mercoledì 15 gennaio 2025 alle ore 9.00.  Durante
questo periodo non verranno stampati i bollettini parrocchiali per
le Messe del fine settimana.  
Per qualsiasi questione urgente si prega di inviare un'e-mail a
parishmanager@fremantlestpatricks.org.au. 

Vi auguro una ormai imminente preparazione al Natale.
Vostro
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DOMENICA 22 DICEMBRE
Messa in onore 
di Tutti i  Santi, 

dalla famiglia Giancaspro
Def. Carlo Pruiti

(anniversario)
Def.ti Calogero e Giuseppa

Lenzo
Int. Rose Kuh

Def. D’Andrea Antonio
Def. Mario Ruatta

Def. Vincenzo Scaglione



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Mi 5, 1-4)

Dal libro del profeta Michèa

Così dice il Signore:
«E tu, Betlemme di Èfrata,
così piccola per essere fra i villaggi di
Giuda,
da te uscirà per me
colui che deve essere il dominatore in
Israele;
le sue origini sono dall’antichità,
dai giorni più remoti.
Perciò Dio li metterà in potere altrui,
fino a quando partorirà colei che deve
partorire;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli
d’Israele.
Egli si leverà e pascerà con la forza del
Signore,
con la maestà del nome del Signore, suo
Dio.
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà
grande
fino agli estremi confini della terra.
Egli stesso sarà la pace!».

Lettore: Parola di Dio.
Tutti:  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 79)

R.  Signore, fa’ splendere il tuo volto e
noi saremo salvi.

Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza
e vieni a salvarci.  R.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha
piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
R.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso
forte. 
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo
nome. R.

Seconda lettura (Eb 10, 5-10)

Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice:
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
un corpo invece mi hai preparato.
Non hai gradito
né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: “Ecco, io vengo
– poiché di me sta scritto nel rotolo del
libro –
per fare, o Dio, la tua volontà”».
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non
hai gradito né sacrifici né offerte, né
olocausti né sacrifici per il peccato», cose
che vengono offerte secondo la Legge,
soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua
volontà». Così egli abolisce il primo
sacrificio per costituire quello nuovo.
Mediante quella volontà siamo stati
santificati per mezzo dell’offerta del corpo
di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Lettore: Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.



VANGELO (Lc 1, 39-45)

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni Maria si alzò e andò in
fretta verso la regione montuosa, in
una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe
udito il saluto di Maria, il bambino
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu
colmata di Spirito Santo ed esclamò a
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e
benedetto il frutto del tuo grembo! A
che cosa devo che la madre del mio
Signore venga da me? Ecco, appena il
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio
grembo. E beata colei che ha creduto
nell’adempimento di ciò che il Signore
le ha detto».

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Come Elisabetta ci stupiamo
ancora oggi per il bambino che Maria porta
in grembo e ci facciamo testimoni di una
gioia incontenibile.
Preghiamo insieme e diciamo: Signore
rendici degni della tua venuta.

1. Perché l’incontro tra di noi, come quello
tra Maria ed Elisabetta, sia un’occasione di
ricordarci che la via principale per capire la
grandezza di Dio è la comunione coi nostri
fratelli. Preghiamo.

2. Perché l’arrivo del Natale non ci colga
impreparati, ma coscienti del dono che Dio
ci fa, sicuramente il più grande che
abbiamo mai ricevuto. Preghiamo.

3. Perché non ci colga la paura o la fatica di
metterci in gioco in prima persona, ma i
nostri impegni e i nostri sacrifici siano
sempre degli atti d’amore. Preghiamo.

4. Perché siamo sempre capaci di ricordarci
che, per quanto possa non essere come
vorremmo, questa è la realtà in cui tu hai
scelto di incarnarti. Preghiamo.

Sacerdote: O Dio, la tua scelta di farti
uomo rimane per noi incomprensibile.
Aiutaci, ciononostante, a essere testimoni
di questo mistero nel mondo, agendo come
autentici figli tuoi. Te lo chiediamo per
Cristo nostro Signore.

Canto al Vangelo (Lc 1, 38)
Alleluia, alleluia.
Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua
parola.
Alleluia.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI
CANTO DI INIZIO No. 112 – INNALZATE NEI CIELI

Innalzate nei cieli lo sguardo. La salvezza di Dio è
vicina.
Risvegliate nel cuore l’attesa per accogliere il Re
della gloria.

Rit.    Vieni Gesù, vieni Gesù, discendi dal cielo,  
discendi dal cielo.

Benedetta sei tu, o Maria che rispondi all’attesa del
mondo:
come aurora splendente di grazia porti al mondo il
sole divino. Rit.

Vieni, o Re, discendi dal cielo, porta al mondo il
sorriso di Dio:
nessun uomo ha visto il suo volto, solo Tu poi
svelarci il mistero. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO No. 045 – A TE SIGNOR
LEVIAMO I CUORI

Rit:    A te, Signor, leviamo i cuori; A te, Signor, noi
li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa È frutto santo
del nostro lavoro: Accettalo Signore e benedici.  Rit.

Quel vino puro che t’offre la Chiesa Forma la gioia
dei nostri bei colli: Accettalo Signore e benedici.  Rit.

Gioie e dolori fatiche e speranze nel sacro calice noi
deponiamo: Accettali Signore e benedici.  Rit.

CANTO DI COMUNIONE No. 082 –
T’ADORIAM OSTIA DIVINA

T’adoriam, Ostia Divina, T’adoriam, Ostia
d’amor.
Tu dell’Angelo il sospiro, Tu dell’uomo sei
l’onor.
T’adoriam, Ostia Divina, T’adoriam, Ostia
d’amor.

T’adoriam, Ostia Divina, T’adoriam, Ostia
d’amor.
Tu salute dei viventi Tu speranza di chi
muor.
T’adoriam, Ostia Divina, T’adoriam, Ostia
d’amor.

CANTO FINALE No. 071 – NOI CREDIAMO
IN TE

Noi crediamo in te, o Signor, Noi speriamo
in te, o Signor,
Noi amiamo te, o Signor, Tu ci ascolti o
Signor. (2 volte)

Noi cerchiamo te, o Signor, Noi preghiamo
te, o Signor,
Noi cantiamo a te, o Signor, Tu ci ascolti o
Signor. (2 volte)

C’è chi prega, Signor, vieni a noi. C’è chi
soffre, Signor: vieni a noi, C’è chi spera,
Signor: vieni a noi, O Signore vieni a noi.  
(2 Volte)

Sei con noi, Signor sei con noi: Nella gioia
tu sei con noi,
Nel dolore tu sei con noi, Tu per sempre
sei con noi. (2 volte)


